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SET INDICATORI DIPARTIMENTALI (anno 2025) 
 
 

Anno 2025 
 
AMBITO STRATEGICO: 

X  Creazione di valore pubblico 
o Strumenti e risorse 
o Comunità, società civile e territorio 
o Responsabilità sociale 

Linea strategica Dipartimentale: 
● Promuovere la qualità e l'innovazione dell'offerta formativa 
● Promuovere la qualità della ricerca e la coerenza delle aree tematiche di 

ricerca del Dipartimento con le linee di ricerca finanziate a livello europeo e 
internazionale 

● Potenziare i network a livello internazionale 

 
Obiettivi 

 
Indicatori 

Valore 
Baseline 

(se 
presente) 

Valore 
Target 
anno 
2025 

 
Valore 

raggiunto al 
31/12/2025 

 
OB.1 

Mantenere/ potenziare 
qualità e attrattività della 
l'offerta didattica (con 
particolare riferimento 
alle LM e ai corsi di nuova 
istituzione) 

 
Numero di curricula 
attivati 

Situazione 
preesistente 

 La situazione rimane 
invariata nel 
passaggio dall’a.a. 
2023/2024 all’a.a. 
2024/2025. 

 
Percentuale dei 
docenti di ruolo 
indicati come docenti 
di riferimento che 
appartengono a settori 
scientifico-disciplinari 
(SSD) di base e 
caratterizzanti nei 
Corsi di Studio (L, LM) 
attivati. 

 
 
 
 
 
 

Situazione 
preesistente 

 
 
 
 
 

 
90% 

 
 
 

 
 
 
90% 



 

 

 
OB.2 

Ampliare l'offerta di corsi 
di formazione o alta 
formazione o master 

 
Numero di corsi di 
formazione/alta 
formazione/master 
attivati su aree 
disciplinari/professiona 
li specifiche e 
innovative non 
pienamente coperti 
dall'offerta curriculare  

 
 
 

7 
(3 master e 
4 corsi di 
formazione) 

 
 
 

 
 

Numero Master attivi 
stabile: 4 (2 di primo 
livello e 2 di secondo 
livello) 

 
 



 

 

 

Note 
Indicatore 1 (OB.2) - Numero di corsi di formazione/alta formazione/master attivati su aree 
disciplinari/professionali specifiche e innovative non pienamente coperti dall'offerta curriculare 

 
Nel passaggio dall’a.a. 2024/2025 all’a.a. 2025/2026 il numero di Master attivati dal Dipartimento cresce 
ulteriormente: sono confermati sia i Master “storici”, Metodologia e tecniche avanzate di ricerca sociale 
(Metars) (M2) e Sicurezza, coordinamento interforze e cooperazione internazionale (M2), sia il Master di 
primo livello, Management, marketing e comunicazione della musica (MMCM) (M1), attivato nell’a.a. 
2024/2025 con lo scopo di ampliare l’offerta ai corsi M1 e verso tematiche più direttamente riconducibili alla 
sociologia dei processi culturali e comunicativi. A questi si aggiungono il Master in Diversity Management. 
Diversity & Inclusion nei contesti lavorativi (M1) in partenariato con l’Università degli Studi de L’Aquila. Non 
sono invece confermati i corsi di formazione e alta formazione, per evitare sovrapposizioni tematiche con 
l’offerta dell’Ateneo: tanto Culture contro la violenza di genere: un approccio transdisciplinare quanto Politiche 
e strumenti per la Gender Equality, infatti, evidenziavano tratti di sovrapponibilità con La Cassetta degli 
Attrezzi contro la violenza di genere. 
 
 

Ob. 3 

Confermare e rafforzare 
la qualità della 
produzione scientifica, 
con particolare attenzione 
alla pubblicazione di 
articoli su riviste di 
elevata qualificazione 
(anche internazionali) 

 
Indicatore 1: 
Percentuale di prodotti 
appartenenti alle prime 
due fasce di 
valutazione VQR (20-
24) 

Situazione 
preesistente 

5% Non dichiarabile, 
in quanto la 

valutazione è 
tuttora in corso 

Indicatore 2: 
Numero di articoli 
su rivista 
internazionale di 
classe A (e/o ad 
alto impatto) 

Situazione 
preesistente 

5% Il numero di 
articoli di classe A 
internazionali nel 
triennio 2020-22 è 
stato pari a 34; nel 

triennio oggetto 
del presente 

monitoraggio (non 
ancora 

conclusosi) è pari 
a 56. 

In particolare nel 
2025: 

articoli di classe A 
pari a 23, di cui 17 
su riviste di classe 

A internazionali  

Note 
Indicatore 2  

Di seguito sono illustrati sinteticamente le azioni perseguite e i risultati raggiunti in relazione a ciascun 
obiettivo. I dettagli sono disponibili nella Relazione di Monitoraggio della ricerca e le pubblicazioni del 
Dipartimento presentata nel Consiglio di Dipartimento del 29 ottobre 2025.  

 
(OB.2) - Numero di articoli su rivista internazionale di classe A (e/o ad alto impatto) 

Nel passaggio dal 2020-2022 al triennio 2023-2025, il monitoraggio ha permesso di riscontrare un incremento 
che va ben oltre il 5% stabilito nel valore target 2025, fino a raggiungere un incremento superiore al 50%. Si 
fa presente che il monitoraggio non è ancora concluso, ma il passaggio dai 34 ai 56 articoli di classe a 
internazionali nei due trienni evidenzia l’incisività delle azioni di sensibilizzazione intraprese. Fonte dati 
piattaforma https://iris.uniroma1.it/ 
 
Ob. 3 – Confermare e rafforzare la qualità della produzione scientifica 

L’obiettivo è stato perseguito attraverso azioni di sensibilizzazione e supporto alla pubblicazione su riviste di 

https://iris.uniroma1.it/


 

 

fascia A e/o ad alto impatto internazionale, nonché mediante la costituzione di una task force VQR 
rappresentativa dei settori scientifico-disciplinari presenti nel Dipartimento. 
Nel triennio si è registrato un incremento complessivo del numero di articoli pubblicati in riviste internazionali 
di classe a (e/o ad alto impatto). 
Anche l’andamento su base pluriennale risulta particolarmente soddisfacente, evidenziando un trend in 
significativa crescita. 
 

 
 
Ob. 4 

Consolidare le aree 
tematiche di ricerca del 
Dipartimento (coerentemente 
con le linee finanziate a 
livello europeo e di PNRR) 

(indicatore qualitativo) 
Individuazione delle 
aree tematiche 
prevalenti e dei 
criteri/indicatori per il 
monitoraggio 

 
 
 
 
 
 

//- 

 
 
Primo 
monitoraggi
o  

 
Il consolidamento 
delle tematiche 
prevalenti si è 
tradotto, in 
particolare, nei 
progetti riportati al 
punto successivo. Il 
relativo documento 
di monitoraggio sarà 
consegnato al 
Dipartimento entro la 
scadenza prevista di 
fine 2025. Una prima 
bozza è stata 
presentata al 
Direttore, anche per 
la discussione in 
CdD, in data 
29/10/2025. 

 
 
Ob. 5 

Incrementare il numero di 
progetti di ricerca 
internazionali e, in 
particolare, europei e/o 
coerenti con le missioni e 
priorità trasversali PNRR 

 
Numero di 
ricerche 
internazionali e/o 
coerenti con le 
missioni e 
priorità 
trasversali 
PNRR finanziate 

 
 
 

 
Situazione
 a
l 2022 

 
 
 
 
 
≥1 

Si conferma il dato 
2024. 

Note 
Fonte dei dati indicati in Tabella: Relazione di Monitoraggio della ricerca e le pubblicazioni del Dipartimento presentata 
nel Consiglio di Dipartimento del 29 ottobre 2025. 
Indicatore 1-Numero di ricerche internazionali e/o coerenti con le missioni e priorità trasversali PNRR finanziate 

La conferma del dato 2024 è  strettamente legata alla temporalità relativa all’emanazione di bandi internazionali da parte 
degli enti finanziatori. 

 
Di seguito sono illustrati sinteticamente le azioni perseguite e i risultati raggiunti in relazione a ciascun obiettivo. I 
dettagli sono disponibili nella Relazione di Monitoraggio della ricerca e le pubblicazioni del Dipartimento presentata nel 
Consiglio di Dipartimento del 29 ottobre 2025.  
Ob. 4 – Consolidare le aree tematiche di ricerca del Dipartimento 

Nel 2023 è stato redatto, approvato e diffuso il documento “Linee guida per la ricerca e le pubblicazioni del Dipartimento” 
(13/11/2023), che ha individuato le aree tematiche prevalenti e i relativi criteri di monitoraggio. A seguito della sua 
approvazione, tali aree sono state rese visibili sul sito web di Dipartimento (https://coris.web.uniroma1.it/it/progetti-di-
ricerca). Le aree tematiche prevalenti e i relativi progetti di ricerca sono stati, inoltre, oggetto di specifiche lezioni presso il 

https://coris.web.uniroma1.it/it/progetti-di-ricerca
https://coris.web.uniroma1.it/it/progetti-di-ricerca


 

 

Dottorato in Comunicazione, Ricerca Sociale e Marketing, volte anche a includere le persone iscritte al Dottorato nei 
progetti di ricerca stessi, a partire dall’anno accademico 2023/2024 (cfr. calendario didattico del dottorato).  
Il consolidamento delle aree prevalenti, infine, emerge chiaramente dagli ambiti tematici cui sono riconducibili i principali 
progetti di ricerca finanziati (Prin, Prin Pnrr, PE Pnrr e Horizon – si vedano i punti successivi). 
Ob. 5 – Incrementare la partecipazione a progetti di ricerca internazionali ed europei 

Nel periodo 2023-2025 si è registrato un investimento nella partecipazione e nel finanziamento di progetti europei e 
internazionali, in particolare nell’ambito dei programmi Horizon Europe e PNRR. Il Dipartimento ha partecipato a 
numerose call tematiche, promuovendo la costituzione di partenariati inter-universitari e consolidando la propria 
reputazione internazionale.  

 
 
OB.6 

Incremento nella 
partecipazione a ricerche 
commissionate, 
trasferimento tecnologico 
e da finanziamenti 
competitivi internazionali. 

 
Numero di progetti 
presentati in relazione 
a ricerche 
commissionate, 
trasferimento 
tecnologico e 
finanziamenti 
competitivi 
internazionali. 

 
 
 
 

 
Situazione 
al 2022 

 
 
 
 
 
 

+ 5% 

 

 
Nel triennio in 

questione, 
risultano 26 
progetti 
commission
ati o conto 
terzi) 



 

 

 
  

Proventi da ricerche 
commissionate, 
trasferimento 
tecnologico e da 
finanziamenti 
competitivi 
internazionali. 

 
 
 

 
Situazione 
al 2022 

 
 
 
 
 

+ 5% 

 
 
 
 
 

Nel triennio in 
questione, i 
proventi da 
ricerche 
commissionate e 
conto terzi 
risultano 
674.878,29 

 
Numero di docenti 
coinvolti in ricerche 
commissionate, 
trasferimento 
tecnologico e 
finanziamenti 
competitivi 
internazionali 

 
 
 

 
Situazione 
al 2022 

 
 
 
 
 
≥2 

 
 
 
Il numero di  docenti 
responsabili conto 
terzi e ricerche 
commissionate è 
passato da 6 a 10; 
mentre il numero di 
docenti PI Sapienza 
Horizon è passato 
da 2 a 3 

 
OB.7 

Promozione qualitativa 
delle partnership 
internazionali 

 
Numero delle 
partnership con atenei 
internazionali 

 
Situazione 
al 2022 

 
≥1 

 
20 accordi stipulati 
nell’ambito del 
Dottorato 
“International 
 Joint PhD
 in
 Social 
Representations, 
Culture and 
Communication” 
90 accordi 
nell’ambito 
del   Programma 
Erasmus 
 

 Numero complessivo di 
docenti che usufruiscono o 
che sono responsabili di 
periodi di mobilità outgoing 

Situazione al 
2022 

≥2 Numero di docenti 
responsabili di 
periodi di mobilità 
outgoing/ Accordi 
Erasmus: 11 



 

 

 
Numero complessivo 
di docenti che 
usufruiscono o che 
sono responsabili di 
periodi di mobilità 
outgoing 

 
Situazione 
al 2022 

 
≥2 

 

 
Numero di progetti 
presentati con 
istituzioni partner di 
accordi erasmus e/o 
internazionali 

 
Indicatore al 
2022 

 
≥1 

2 progetti Civis-Bip 
(si veda note per 
dettaglio) 

Note 
Fonte dei dati indicati in Tabella: Relazione di Monitoraggio della ricerca e le pubblicazioni del Dipartimento 
presentata nel Consiglio di Dipartimento del 29 ottobre 2025. 
Ob. 6 – Incrementare la partecipazione a ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e finanziamenti 
competitivi internazionali 
Il Dipartimento ha consolidato il dialogo con enti pubblici, aziende e stakeholder per la realizzazione di ricerche 
commissionate e attività di trasferimento di conoscenze, anche tramite incontri periodici e attività di networking. 
Si è riscontrato un incremento sia nel numero di progetti presentati, sia nei proventi complessivi derivanti da tali 
attività.  
Sono state inoltre avviate diverse azioni volte a promuovere la partecipazione a ricerche commissionate ai fini 
del trasferimento tecnologico. Inoltre la valorizzazione delle conoscenze e dell’impatto sociale delle attività di 
ricerca (anche in collaborazione con gli enti esterni all’Università) è stato amplificato grazie alla partecipazione 
di un membro della Commissione Ricerca (prof.ssa Veronica Lo Presti) al “Focus Group a supporto della 
valutazione d’impatto delle iniziative di Valorizzazione delle conoscenze (Terza Missione/Impatto Sociale) 
dell’Ateneo” istituito dalla Rettrice Antonella Polimeni con il Decreto 956/25 del 25 marzo 2025. I dettagli sono 
disponibili nella Relazione di Monitoraggio della ricerca e le pubblicazioni del Dipartimento presentata nel 
Consiglio di Dipartimento del 29 ottobre 2025. 
 
OB.7. Promozione qualitativa delle partnership internazionali 
Indicatore 1. Numero delle partnership con atenei internazionali. 
Gli accordi internazionali sono consultabili nel database “Accordi internazionali Sapienza” 
(https://relint.uniroma1.it/rm1accordi/AccordiPubblica.aspx) 
Per il dettaglio si rinvia al commento dei dati relativi al 2024.  
 
Fonte: presentazione del dottorato all’indirizzo 
https://phd.uniroma1.it/web/JOINT-INTERNATIONAL-DOCTORATE-IN-SOCIAL-REPRESENTATIONS-
CUL TURE-AND-COMMUNICATION_nD3857.aspx 

Indicatore 2 Numero complessivo di docenti che usufruiscono o che sono responsabili di periodi di 
mobilità outgoing 
Numero di docenti responsabili di periodi di mobilità outgoing/ Accordi Erasmus: 11 
Fonte: Piattaforma Socrates Organizer. 

Indicatore 3. Numero di progetti presentati con istituzioni partner di accordi erasmus e/o 
internazionali (non sono conteggiati i Progetti Horizon e altre tipologie riportate nelle precedenti 
tabelle). 
I progetti sono: 

https://relint.uniroma1.it/rm1accordi/AccordiPubblica.aspx
https://phd.uniroma1.it/web/JOINT-INTERNATIONAL-DOCTORATE-IN-SOCIAL-REPRESENTATIONS-CULTURE-AND-COMMUNICATION_nD3857.aspx
https://phd.uniroma1.it/web/JOINT-INTERNATIONAL-DOCTORATE-IN-SOCIAL-REPRESENTATIONS-CULTURE-AND-COMMUNICATION_nD3857.aspx
https://phd.uniroma1.it/web/JOINT-INTERNATIONAL-DOCTORATE-IN-SOCIAL-REPRESENTATIONS-CULTURE-AND-COMMUNICATION_nD3857.aspx


 

 

BIP CIVIS 2025: Digital Transformation of the Democratic Discourse 
Fonte: https://coris.web.uniroma1.it/it/bip-civis-2025-digital-transformation-democratic-discourse 
 
BIP CIVIS 2025: Online fake news and disinformation: recognize and verify 
Fonte: https://coris.web.uniroma1.it/it/bip-civis-2025-online-fake-news-and-disinformation-recognize-and-
verify 

https://coris.web.uniroma1.it/it/bip-civis-2025-digital-transformation-democratic-discourse


 

 

 
 
 
 
 
 
 

Anno 2025 
AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico 

di Ateneo): o Creazione di valore 
pubblico 
X Strumenti e risorse 
o Comunità, società civile e territorio 
o Responsabilità sociale 

Linea strategica Dipartimentale: 

● Promuovere la formazione continua e la premialità del personale TAB 
● Promuovere un sistema di monitoraggio delle politiche, delle strategie, dei 
processi e dei risultati 

Obiettivi Indicatori Valore 
Baseline 
(se presente) 

Valore Target 
anno 2025 

Valore raggiunto al 
31/12/2025 

OB. 1 
Aumentare le 
opportunità 
di formazione 
continua per 
il personale 
TAB 

Incremento del 
numero dei 
fruitori dei 
percorsi di 
formazione e 
aggiornamento 
professionale 

personale TAB 

Situazione 2022 
-2 persone hanno 
usufruito di corsi 
pagati dal 
Dipartimento 

- 3 
persone hanno 
usufruito di corsi 
erogati dall’ateneo 

Lingua inglese  

≥2 
 

Informatica/ 
gestionale 

 
≥1 

9 persone hanno 
usufruito di  corsi 

pagati dal 
Dipartimento, 
inclusi corsi di 

lingua inglese e 
informatica 
gestionale  

 
8 persone hanno 

usufruito di 
corsi erogati 

dall’Ateneo, in 
particolare 

 - 1 persona ha 
usufruito di un 
corso di lingua 

inglese 
- 8 persone 

hanno usufruito di 
corsi di 

Informatica/gestio
nale 

 
 



 

 

 
OB.2 

Definire i 
criteri di 
distribuzione 
delle risorse 
disponibili 
per la 
premialità del 
personale 

 

 
Predisposizione di un 
regolamento relativo ai 
criteri di ripartizione 
delle risorse premiali 
Personale TAB 

 
Situazione 2022  

Monitoraggio 
attuazione 

E’ in fase di 
discussione 

presso gli organi 
centrali 

dell’Ateneo il 
Nuovo 

Regolamento di 
Ateneo sulla 

premialità e sul 
sistema 

incentivante 

 
Predisposizione di un 
regolamento relativo ai 
criteri di ripartizione 
delle risorse premiali 
Personale Docente 
“early career”  

 
Situazione 2022 

 
Monitoraggio 
attuazione 

E’ in fase di 
discussione 

presso gli organi 
centrali 

dell’Ateneo il 
Nuovo 

Regolamento di 
Ateneo sulla 

premialità e sul 
sistema 

incentivante 



 

 

 

 
OB.3 

 
Potenziare le 
procedure 
esistenti e il 
loro livello di 
trasparenza 

Disponibilità di un 
sistema di monitoraggio 
della pianificazione e dei 
risultati conseguiti, 
supportato  dalla 
presenza di un sistema 
strutturato di indicatori 
per la misurazione della 
performance. 

 
Situazione 

preesistente 

 
Monitoraggio 
attuazione 

La Commissione si 
riunisce 

periodicamente sia 
in gruppi ristretti 

(per portare avanti 
i lavori di 
riflessione 

nell’ambito della 
Commissione), sia 
in forma plenaria 

Note 
Per gli indicatori 1 e 2 si veda lo spazio note corrispondente per l’anno 2023 (Documento di Monitoraggio 
Parte A) 
In aggiunta, si segnala che nell’anno 2025 il numero di persone che hanno usufruito di lingua inglese e 
informatica gestionale è stato superiore a 2, pertanto l’obiettivo è stato pienamente raggiunto e superato. 
Infatti tutto il personale TAB è impegnato nella frequentazione di corsi di lingua inglese.  



 

 

 
Anno 2025 

AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo): 
● Creazione di valore pubblico 
● Strumenti e risorse 
X Comunità, società civile e territorio 
● Responsabilità sociale 

Linea strategica Dipartimentale: 
●  Valorizzare e sviluppare le attività di terza missione- 

inserita nell'ambito "comunità, società civile e territorio" 

Obiettivi Indicatori Valore 
Baseline 

(se 
presente) 

Valore 
Target 
anno 
2025 

Valore raggiunto 
al 31/12/2025 

 
OB.1 
Consolidare/incrementa
r 
e le iniziative di TM in 
essere, accrescendone 
la continuità nel tempo 
e 
l’impatto (economico, 
culturale e sociale) 

 
Numero di progetti di 
TM e Avvio alla TM 
finanziati dall’Ateneo 
che proseguono la 
propria attività oltre i 
termini di scadenza 
del finanziamento 

 
Situazione 
preesistente 

 
≥1 

+2 
BiblHuB e Radio 
Sapienza hanno 

proseguito in modo 
continuativo la 
propria attività 

anche nel corso del 
2025, avviando 

nuove iniziative e 
collaborazioni 
istituzionali, in 

alcuni casi 
concepite con 

carattere di 
permanenza nel 

tempo. A 
riconoscimento di 

questa continuità di 
servizio, dal 
30/04/2025  

l'Ateneo ha peraltro 
rinnovato il 

finanziamento a 
BiblHuB per il 

biennio 2025-27 
(15mila Euro), 
nell'ambito del 

"Bando 2025 per il 
prolungamento dei 
progetti di Terza 

Missione già 
avviati" 



 

 

 
 

 
Numero di progetti in 
collaborazione con 
altri soggetti 
istituzionali, 
collaborazioni con le 
strutture Sapienza e 
spin off legati ai 
progetti di TM 

 
Situazione 
preesistente 

 
Non dichiarato 
nel piano 
strategico 

 
+6 nuovi progetti 

attivati nel 2025 in 
collaborazione con 
partner esterni, altri 
atenei e strutture 

Sapienza: 1) attività 
di divulgazione 
relative al PRIN 

DIGIT 2022 Digital 
practices, Gender, 

and Intimacy in 
Teens’ everyday life 
(Di.G.I.T); 2) IANUS 

(Inspiring and 
anchoring trust in 

science); 3) Contro 
il gender gap e le 
discriminazioni di 

genere nelle 
organizzazioni di 
Terzo Settore. 
Formazione, 
networking, 

comunicazione; 4) 
Contrasto alle 

Discriminazioni, 
Carcere ed 

Eguaglianza – 
Co.Di.C3; 5) 

Vaccini: io scelgo 
si!; 6) CO_RE. 

Comunità reattive e 
resilienti 

Note 

Indicatore 1- Numero di progetti di TM e Avvio alla TM finanziati dall’Ateneo che proseguono la propria attività 
oltre i termini di scadenza del finanziamento 

 
Consolidamento di un’iniziativa di TM in essere, volta ad assumere carattere di stabilità, e ulteriore  
incremento  rispetto al 2024 di progetti e attività sviluppati in collaborazione con altri soggetti istituzionali e 
strutture Sapienza. Nel 2025 le azioni intraprese sono state volte al consolidamento, ma soprattutto a 
garantire carattere di continuità alle iniziative già in essere. Fonte: rendicontazione annuale (2025) delle 
attività di Terza Missione del Dipartimento CoRiS, a cura del gdl Terza Missione 
 
Indicatore 2 Numero di progetti in collaborazione con altri soggetti istituzionali, collaborazioni con le 
strutture Sapienza e spin off legati ai progetti di TM 

 
Le attività di collaborazione poste in essere nascono in relazione anche a progetti di ricerca rilevanti che 



 

 

hanno consentito di instaurare relazioni con enti e istituzioni sul territorio. Le attività si sono sostanziate in 
momenti di divulgazione e comunicazione alla comunità di risultati scientifici relativi a iniziative che avevano 
coinvolto le comunità stessa. In altri casi si è trattato di attività di sensibilizzazione delle comunità di riferimento 
verso tematiche di attualità nelle quali il Dipartimento è coinvolto con le sue attività scientifica e di ricerca 
Fonte: rendicontazione annuale (2025) delle attività di Terza Missione del Dipartimento CoRiS, a cura del gdl 
Terza Missione. 
 
 



 

 

 
 
OB.2 

 
Mettere a sistema le 
iniziative di TM in 
funzione degli 
obiettivi strategici di 
Dipartimento, 
riducendo la 
dispersione e 
l’occasionalità delle 
iniziative di TM 

 
Workshop/factory 
con potenziali 
interlocutori esterni e 
partner istituzionali, 
docenti e personale 
TAB sugli indirizzi 
strategici del 
Dipartimento in 
ambito TM 

 
Situazione 
preesistente 

 
≥1 

'+2 eventi con gli 
stakeholder della 

biblioteca d’impresa 
BiblHuB (partner 

istituzionali, docenti e 
personale TAB) 

ospitai dalla Sala 
Rossa del CoRiS, tra 
i quali la Cerimonia 
del Premio “Cav. 

Filippo Antonio De 
Cecco” per la 

migliore tesi di laurea 
sulla cultura 
d’impresa, in 

collaborazione con 
Fondazione FADC – 
Food & Alimentation 

Program De Cecco (2 
luglio 2025) e l'Open 
day domenicale “Una 

Biblioteca delle 
Imprese e 

Organizzazioni alla 
Sapienza. Roma e 
altri racconti nella 

Sala Rossa di 
BiblHuB” (18 maggio 

2025) 

 

 
Aumentare il numero 
di iniziative 
didattiche e di 
ricerca collegate ai 
progetti di TM 
(pubblicazioni, 
convegni scientifici, 
attività didattiche e 
formative etc.) 

 
Situazione 
preesistente 

 
≥1 

+ 3 pubblicazioni 
scientifiche collegate 
a BiblHuB (V. 
Martino et al.), tra 
cui una seconda 
monografia per i tipi 
di Sapienza 
Università Editrice e 
due contributi in 
volumi 
internazionali. 
Ulteriori 
pubblicazioni che 
menzionano il 
progetto sono in 
corso di 
pubblicazione 
 
'+1  collaborazione 
di BiblHuB con il 
CERC – Center for 
Employee Relations 
and Communication, 
IULM University of 
Milan) per uno 
Special panel  
nell'ambito della 
Conferenza 
Internazionale di 
ECREA OSC 
(Università di 
Cagliari, 16/05/2025)                          
+2 iniziative in 
collegamento con 



 

 

più ampi progetti di 
ricerca, anche di 
respiro 
internazionale (PRIN 
e Horizon). Gli atti 
del Convegno sono 
in corso di 
pubblicazione 
(2026). 

Note 



 

 

 

 
 

 
 
 
 

Anno 2025 
AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo): 

o Creazione di valore pubblico 
o Strumenti e risorse 
o Comunità, società civile e 
territorio X Responsabilità 
sociale 

Linea strategica Dipartimentale: 
● Diversità e inclusione 

Obiettivi Indicatori Valore 
Baseline (se 
presente) 

Valore 
Target 
anno 
2024 

Valore raggiunto 
al 31/12/2025 

 
Indicatori 1 e 2 
Le iniziative di TM hanno valorizzato entrambi gli indirizzi strategici sopra richiamati, superando in entrambi i 
casi i valori target prefissati per il 2025. Le attività hanno puntato a potenziare sia il coinvolgimento di 
interlocutori esterni e partner istituzionali, docenti e personale TAB, sia l’integrazione strategica tra la TM e le 
missioni istituzionali di didattica e ricerca 
Fonte per l’indicatore 1: Sito web e newsletter d'Ateneo 
Fonti indicatore 2:Pubblicazioni: - V. Martino, J. M. Herranz de la Casa (eds.), Corporate Heritage: 
Communication and Impact on Organizations, Stakeholders, and Society. A Transdisciplinary Research 
Perspective, Sapienza Università Editrice, Roma, 2025; � V. Martino, A. Lovari, “Corporate heritage for 
employee communication. Investing in history to shape the future”, in S. Kim, P.M. Buzzanell, J.-N. Kim & A. 
Mazzei (Eds.), The Routledge Handbook of Employee Communication and Organizational Process, Routledge, 
New York, 2025, pp. 174-184; � V. Martino, L. D’Ambrosi, P. Brescia, V. Beniušis, “Reframing university. 
Impact and relational value in the high education system”, in Scuola Democratica (Ed.), Proceedings of the 
Third International Conference of the journal Scuola Democratica. Education and/for Social Justice. Vol.1: 
Inequality, Inclusion, and Governance, Associazione “Per Scuola Democratica”, Roma, 2025, pp. 859-867.  
 
 
 
 



 

 

 
 
OB.1 
incrementar
e la fluidità e 
la qualità 
dei 
percorsi 
formativi 
degli 
studenti/delle 
studentesse 
con disabilità 
e dsa 

 
Numero di studenti/esse 
che usufruiscono dei 
servizi di tutorato 
dedicati 

 
Circa 40 
studenti/esse (nel 
2022) 

 
+ 5% 

 
 

10 studenti 
(ancora in 
corso) DSA 

2 studenti 
con 
disabilità 
 

 
Numero di 
docenti/borsisti coinvolti 
nell'attività di tutorato 

 
3 docenti (nel 
2022) 
3 borsisti 

 
≥1  N. Docenti 5 + 

Presidente dei corsi di 
studio  

+  

3 borsisti dottorandi 

+ 

2 Borsiste 
studentesse Tutor alla 
pari nell’anno 2025 
(PROGETTO 
REGIONE LAZIO) 

+ 

1 Super Tutor di 
facoltà nell’anno 2025 
(PROGETTO 
REGIONE LAZIO 

 

Per indicatore 1 e 2; Numero di studenti/esse che usufruiscono dei servizi di tutorato dedicati e Numero 
di docenti/borsisti coinvolti nell'attività di tutorato. 

I borsisti assegnati alla attività rivolte a disabili e DSA sono individuati a partire dalla totalità dei borsisti coinvolti 
nell'attività di tutorato. 

I servizi di tutorato dedicato sono di diversa natura e tipologia e prevedono attività finalizzate allo studio, alla 
preparazione degli esami e delle mappe concettuali e alla stesura della tesi tramite uno sportello dedicato. Le 
informazioni sono disponibili nell’area dedicata del sito Coris, accessibile dall’home page 
https://coris.web.uniroma1.it/it/referente-disabilita-e-dsa. 

Inoltre viene periodicamente pubblicata sul sito del Coris la news di apertura dello sportello, sulla base delle 
disponibilità dei borsisti: https://coris.web.uniroma1.it/it/coris-linclusione-al-fianco-di-chi-studia 

I dati indicati in tabella per i due indicatori si riferiscono a servizi di tutorato metodologico. 

 
Si segnala che il servizio di mediazione didattica è caratterizzato da una efficace sinergia tra la referente di 
Dipartimento per la disabilità e DSA, prof.ssa Lucia D’Ambrosi, e gli uffici di ateneo. 

I docenti coinvolti sono: 

-prof.ssa Lucia D’Ambrosi, referente di Dipartimento per la disabilità e DSA 

-prof.ssa Gaia Peruzzi, Delegata CoRiS per l’Orientamento e Tutorato 

·       prof.ssa Alessandra Massa, Responsabile dei tutor 

https://coris.web.uniroma1.it/it/referente-disabilita-e-dsa
https://coris.web.uniroma1.it/it/coris-linclusione-al-fianco-di-chi-studia


 

 

·       Presidenti dei Cds (3 Presidenti dei Cds triennali + 3 Presidenti dei Cds magistrali). 

Si segnala infatti che la referente del Dipartimento lavora in stretto contatto con i Presidenti e partecipa a tutte le 
iniziative di orientamento promosse dai singoli Cds, dal Dipartimento e dalla Facoltà con uno spazio dedicato a 
dare informazioni rivolte a DSA e disabili. Sono disponibili le rendicontazioni delle attività di Orientamento e 
tutorato per il 2023, 2024 e 2025 in specifiche relazioni: 

-   relazione 2023 Prot. n. 0002301 del 20/12/2023 

-   relazione 2024 del 28/01/2025 presentata alla Commissione d’Ateneo per la disabilità e DSA 
https://www.uniroma1.it/it/pagina/commissione-le-disabilita-e-dsa 

-   relazione 2025 - in corso di redazione- è stata redatta o lo sarà da qui a breve? Il Piano Strategico va consegnato 
entro il 31 ottobre, per cui, se dovesse essere pronta dopo, come ipotizzo, lasciamo la stessa frase  

Nel 2025 è stato approvato un progetto finanziato dalla Regione Lazio Sapienza per l’inclusione al fianco di chi 
studia, volto a implementare le risorse a disposizione di studentesse e studenti con DSA 
https://www.uniroma1.it/it/pagina/sapienza-linclusione-al-fianco-di-chi-studia 
I servizi attualmente disponibili comprendono: Certificazione del DSA; Super Tutor per l'inclusione della Facoltà, 
che offre consulenza sul percorso di studi e orientamento ai servizi; Counselling per il potenziamento cognitivo; 
Counselling per il sostegno psicologico; Mentoring tra pari[LD2] . 

Nell’ambito del progetto la referente di Dipartimento per la disabilità e DSA si rapporta con il Super tutor di facoltà 
e le referenti degli altri dipartimenti della facoltà per monitorare le carriere delle studentesse e studenti con DSA 
e offrire supporto al corpo docente per la predisposizione di materiali didattici accessibili. 

I materiali prodotti nell’ambito del progetto sono disponibili nella cartella Drive del Dipartimento 

  

Il numero di borsisti, come pure tutte le attività, vengono definiti sulla base di un’accurata analisi sulla popolazione 
studentesca con DSA e disabilità iscritta ai Cds del Coris (Fonte: Report descrittivo dei dati relativi a studentesse 
e studenti con Disturbo Specifico dell'Apprendimento (DSA) iscritti alla Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, 
Comunicazione nell'Anno Accademico 2024-2025 presentato nella Giunta della Facoltà Scienze Politiche, 
Sociologia, Comunicazione il 30 giugno 2025). Si segnala infine che il Progetto Sapienza per l’inclusione al fianco 
di chi studia è stato presentato nella seduta di Giunta di Facoltà dell’11 marzo 2025 (Cfr. Verbali disponibili al link 
https://spsc.web.uniroma1.it/it/giunta-di-facolta 

 

 

SET INDICATORI SELEZIONATI DALL’ANVUR (anno 2024) 
 
Anno 2024 

Indicatore  Anno 2024 
Proventi da ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e da finanziamenti 
competitivi rispetto ai docenti di ruolo del Dipartimento. 

2468 

Numero di spin off universitari e di brevetti registrati e approvati presso sedi nazionali ed 
europee rispetto ai docenti di ruolo del Dipartimento. 
 

1: AsterCop 
Dai dati forniti 
dalle aree 
competenti AC 
Sapienza, risulta 
lo spin off Digizen 
che però è 
riferibile a una 
docente che nel 
2022 era già 
afferente a un 
altro 
dipartimento. 

https://spsc.web.uniroma1.it/it/giunta-di-facolta


 

 

Pertanto non va 
conteggiato 

Numero di attività di terza missione rispetto ai docenti di ruolo del Dipartimento. 16 

 
  



 

 

RENDICONTAZIONE FINALE DEI PRINCIPALI RISULTATI NEL TRIENNIO 2023-2025 
Il Dipartimento rendiconta i principali risultati in termini di risultati raggiunti relativamente 
alla didattica, alla ricerca, alla terza missione/impatto sociale, all’ASN e al reclutamento. 
Didattica 
L’offerta formativa del CoRiS nel triennio 2023-2025 si è evoluta nel segno della 
razionalizzazione. In quest’ottica vanno:  

- la scelta di investire in un solo Corso di studio interfacoltà amministrato dal 
Dipartimento, la L-37 in Cooperazione internazionale e sviluppo, la cui 
articolazione risulta maggiormente ancorata all’ambito delle scienze sociali 
rispetto alla LM-81 in Scienze dello sviluppo e della cooperazione internazionale - 
Development and International Cooperation Sciences, la cui amministrazione è 
passata al Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche;  

- la scelta di concentrare l’offerta formativa aggiuntiva rispetto alle lauree triennali e 
magistrali e ai Dottorati di ricerca sul segmento post lauream: mantenuti gli 
“storici” Master in Metodologia E Tecniche Avanzate Di Ricerca Sociale e in 
Sicurezza, Coordinamento Interforze E Cooperazione Internazionale, la novità del 
triennio è la nascita e il rafforzamento del Master in Management, Marketing E 
Comunicazione Della Musica, che va a colmare un’area sin qui scoperta, quella 
dei Master di Primo Livello; a ciò è corrisposto un disinvestimento nel segmento 
dei corsi di formazione e alta formazione, anche in ottica di non sovrapposizione 
con l’offerta formativa dell’Ateneo – qui il riferimento è alla disattivazione dei corsi 
in Politiche E Strumenti Per La Gender Equality e in Culture Contro La Violenza 
Di Genere: Un Approccio Transdisciplinare.  

Quanto sopra rappresenta una risposta a uno dei punti di debolezza relativi al contesto 
interno evidenziati nella SWOT didattica del PS 2023-2025, in quanto la copertura di 
specifici ambiti professionalizzanti nell’offerta dei Master del Dipartimento risulta 
confermata e rafforzata. Al tempo stesso, la cessione dell’amministrazione della LM-81 
incide positivamente sulla complessità di gestione dei corsi interdipartimentali (pur 
mantenendo il Dipartimento la gestione delle annualità precedenti al passaggio, il che 
non riduce di fatto il carico gestionale in riferimento ad esempio alle tesi di laurea). In 
termini di dimensione gestionale, giova sottolineare il ruolo attivo del CoRiS nel 
promuovere una gestione quanto più condivisa della gestione degli spazi per la didattica 
a livello di Facoltà, elemento che ha dato i suoi frutti in termini di semplificazione della 
condivisione dei calendari delle lezioni della LM-81 nella nuova gestione da parte del 
DiSSE.  
Venendo a opportunità e minacce relativi al contesto esterno al Dipartimento, il saldo nel 
triennio è positivo in riferimento in particolare a due elementi. Per quanto riguarda le 
opportunità, il Dipartimento ha attivamente seguito l’evoluzione delle nuove 
professionalità nell’area della comunicazione, con particolare attenzione alla 
comunicazione pubblica e al giornalismo. Vanno in questa direzione la riflessione su Lo 
stato del giornalismo italiano (https://coris.web.uniroma1.it/it/presentazione-del-report-lo-
stato-del-giornalismo-italiano) presentata in collaborazione con la Fondazione sul 
giornalismo “Paolo Murialdi” e con l’INPS in data 18 marzo 2025 e quella su La 
comunicazione strategica nelle Università (https://coris.web.uniroma1.it/it/la-
comunicazione-strategica-nelle-universita-stato-dellarte-e-prospettive-nella-transizione), 
convegno organizzato presso la sede del Dipartimento in data 10 settembre 2025. Per 
quanto riguarda le minacce, tutti i CdS magistrali del Dipartimento hanno allineato a 6 i 
cfu da acquisire Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini 
professionali; ciò ha confermato la vocazione professionalizzante dei percorsi formativi 

https://coris.web.uniroma1.it/it/presentazione-del-report-lo-stato-del-giornalismo-italiano
https://coris.web.uniroma1.it/it/presentazione-del-report-lo-stato-del-giornalismo-italiano
https://coris.web.uniroma1.it/it/la-comunicazione-strategica-nelle-universita-stato-dellarte-e-prospettive-nella-transizione
https://coris.web.uniroma1.it/it/la-comunicazione-strategica-nelle-universita-stato-dellarte-e-prospettive-nella-transizione


 

 

delle LM del CoRIS, e al tempo stesso ha riallineato le tempistiche di tirocinio con i 
desiderata del mondo del lavoro – essendo la convergenza tra competenze offerte e 
richieste ampiamente confermata dal confronto con le parti sociali, come da risultati delle 
consultazioni svolte a novembre 2024 (https://coris.web.uniroma1.it/comitato-di-
programmazione-e-indirizzo). 
 
Ricerca 
I dati raccolti dal monitoraggio delle attività di ricerca evidenziano un trend positivo rispetto 
agli indicatori previsti dal PST, in particolare per la qualità delle pubblicazioni, la 
partecipazione a progetti competitivi e la crescita del numero di ricercatori coinvolti. 
Permangono aree di miglioramento relative alla progettazione internazionale, al 
monitoraggio degli Osservatori e al monitoraggio etico (CERT). Il triennio 2023-2025 ha 
confermato il ruolo centrale del Dipartimento CoRiS nel panorama nazionale e 
internazionale degli studi sulla comunicazione e sui processi sociali. Gli obiettivi fissati dal 
PST sono stati ampiamente raggiunti o in via di consolidamento, grazie al contributo 
congiunto di docenti, ricercatori, dottorandi e personale tecnico-amministrativo. Il 
monitoraggio svolto pone le basi per il successivo ciclo di programmazione 2026-2028, 
nel quale sarà prioritario proseguire nel rafforzamento della qualità scientifica, consolidare 
la dimensione interdisciplinare, incrementare la capacità di attrazione di fondi competitivi 
e promuovere la sostenibilità della ricerca. 
In particolare, in riferimento ai punti di forza definiti nell’analisi SWOT, il Dipartimento ha 
rafforzato la qualità, l’internazionalizzazione e la visibilità della propria produzione 
scientifica, valorizzando al contempo la dimensione collaborativa e interdisciplinare della 
ricerca e la sua coerenza con le missioni del PNRR e con i principali programmi europei. 
Per quanto riguarda il punto di debolezza individuato nellla flessione dei progetti conto 
terzi nel 2021-2022, il Dipartimento registra un miglioramento. In particolare, In particolare, 
nel triennio ha attivato 26 progetti di ricerca “conto terzi” o commissionati. A tal proposito, 
inoltre, si segnala la forte sinergia con il GdL terza missione.  
In relazione alle Opportunità individuate nell’analisi SWOT, in particolare quella relativa 
all’Accesso a bandi nazionali e internazionali e capacità di attrazione di contratti/ 
convenzioni con enti e imprese a livello locale e nazionale, si segnala che è stata effettuata 
una ricognizione periodica dei bandi nazionali e internazionali in uscita, con particolare 
riferimento alle aree tematiche di interesse dipartimentale e a supporto dello sviluppo delle 
linee di ricerca del Dipartimento. 
Infine, per quanto riguarda la minaccia relativa all’esistenza di network internazionali 
consolidati nel tempo con i quali non esistono ancora relazioni, sono state intraprese 
nuove forme di collaborazione formale e infornale con reti di ricerca a livello europeo e 
internazionale. Ad esempio nel mese di settembre si è svolto il Convegno “Digital 
Intimacies, Young People and Everyday Life International Conference” . nell’ambito del 
PRIN 2022 Digital practices, Gender, and Intimacy in Teens’ everyday life (Di.G.I.T)", in 
occasione del quale sono state strette reti di relazione nazionali e internazionali grazie alla 
presenza di numerosi colleghi stranieri  che hanno espresso l’interesse a consolidare la 
rete di rapporti e a dare continuità alle attività di ricerca inerenti il tema del progetto. Fonti: 
https://digitalintimacies.eu/programme/ 
https://digitalintimacies.eu/wp-content/uploads/2025/09/DIGIT-Final-programme.pdf  

https://coris.web.uniroma1.it/comitato-di-programmazione-e-indirizzo
https://digitalintimacies.eu/programme/
https://digitalintimacies.eu/wp-content/uploads/2025/09/DIGIT-Final-programme.pdf


 

 

Anche i Progetti BIP-CIVIS attivati nel 2025 citati nel Monitoraggio hanno rappresentato 
un’occasione di allargamento a collaborazioni con nuovi atenei a livello europeo.  
 
 
Terza Missione 
Il triennio 2023-25 ha visto un costante impegno del Dipartimento CoRiS nella promozione 
e pianificazione di iniziative e progetti di terza missione finalizzati alla produzione di 
impatto sociale e di cambiamenti strutturali e duraturi nei contesti socio-economici di 
riferimento. Questo lavoro ha fatto leva su un crescente coinvolgimento organizzativo e 
ideativo di alcune strutture dipartimentali (BiblHub, Radio Sapienza, CorisLab) alle quali, 
da tempo, fa stabilmente capo un’attività riconosciuta e proficua d’interazione con gli 
stakeholder non accademici e con il territorio. A questa tendenza verso un grado sempre 
più elevato di «istituzionalizzazione» del lavoro di Terza missione – volto a investire su 
progetti durevoli di medio-lungo termine – si è accompagnata, complementarmente, una 
razionalizzazione delle numerose iniziative a carattere più occasionale, comunque 
espressive della vocazione primaria del dipartimento a intessere una rete di fitte e 
articolate relazioni con gli stakeholder sociali e istituzionali che innervano il territorio. 
Sul piano quantitativo, il numero di iniziative complessive promosse dal CoRiS, anche in 
risposta ai bandi d’Ateneo, esprime una costanza di fondo, con una tendenza al riequilibrio 
rispetto alle aree di miglioramento individuate nelle precedenti valutazioni. Nel triennio si 
è consolidata la capacità del Dipartimento di attrarre finanziamenti di una certa entità e di 
costruire partnership ampie e trasversali. Gli ambiti privilegiati del lavoro di Terza Missione 
hanno riguardato la produzione di beni pubblici di natura sociale, educativa e politiche per 
l’inclusione; la formazione permanente e didattica aperta; l’attività di public engagement. 
Sul piano qualitativo, si è consolidato il ruolo della Terza Missione come Hub di iniziative 
strategiche volte a rafforzare ed estendere le reti partenariali del Dipartimento e a favorire 
quelle dinamiche di spillover in grado di riverberarsi positivamente, attraverso iniziative 
qualificate, anche negli ambiti contigui della ricerca scientifica e della didattica. E’ quanto 
si evince dall’insieme di un’attività progettuale che, grazie al più stretto coordinamento tra 
l’ufficio ARTEM e il Gruppo di lavoro ad hoc dipartimentale, ha saputo rafforzare e 
valorizzare alcune linee d’azione del lavoro di terza missione: in particolare, l’aggregazione 
di partenariati in grado di coinvolgere realtà pubbliche, private e non profit a livello locale 
e nazionale, sulla base di specifici accordi di collaborazione, finanziamenti e apporti di 
carattere tecnico-organizzativo; la collaborazione con le strutture interne a Sapienza, 
anche nel contesto di progetti che vedono come capofila altri dipartimenti e centri 
d’Ateneo; il coinvolgimento dei docenti e delle diverse componenti della comunità 
universitaria (studenti e personale TAB), nonché delle strutture dipartimentali (Biblioteca, 
laboratori, RadioSapienza); la promozione di pubblicazioni, eventi e spin-off scientifici, 
anche di respiro internazionale; la creazione di iniziative e di collane editoriali ad hoc. 
 
ASN e al reclutamento. 
Nel corso del triennio si registrano 24 posizioni bandite ed esitate, tra esterne, aperte e 
riservate, così distribuite: 
2 RTDA 
9 RTT 
8 PA 



 

 

5 PO 
 
C’è dunque un sostanziale rispetto dell'equilibrio/proporzione tra posizioni da Ricercatore 
(11), Associato (8), Ordinario (5) 
 
L’organico del Dipartimento è costituito da 73 docenti, così distribuiti. 
13 Ricercatori (2 RU, 2 RTDA, 9 RTT) 
40 Associati  
20 Ordinari 
 
Per quanto riguarda le abilitazioni di prima e seconda fascia relative agli esercizi 2021-23 
(V e VI finestra) e 2023-25 (I-II-III finestra) i docenti afferenti al Coris che hanno 
conseguito l’ASN sono così distribuiti:  
11 abilitati in prima fascia; 
6 abilitati in seconda fascia.  
 
I dati relativi all’ASN si riferiscono alla V e VI tornata (2023) dell’esercizio ASN 2021/2023 
e all’esercizio 2023/2025. 
 
 
 

 
 


